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SUPERMERCATI

CONVENIENZA SEMPRE D’ATTUALITA’.

“FEDELI E FELICI”.
LA FEDELTA’ E’ UN  VALORE.

INFATTI  VALE TANTI SCONTI.

Fino al 31/12/2006
Un’offerta esclusiva 
per i titolari della 

Carta Club SMA.

“PUNTI DOPPI”
1euro di spesa =2 punti

Per tutto il mese di Ottobre.

FANTASTICO 
OTTOBRE !

FANTASTICO 
OTTOBRE !

VOLLEY FEMMINILE / COPPA ITALIA La mancanza delle nazionali si fa sentire. Secolo migliore in campo (13 punti)

Foppa, un’ora per demolire Chieri
Partita senza storia tra due squadre rimaneggiate: le bergamasche s’impegnano, le torinesi dormono

I N  B R E V E

Volley: Italia qualificata al Grand Prix 
L’Italia ha battuto 3-0 (25-23, 25-20, 25-16) la Polonia nella
finale per il terzo posto del torneo di qualificazione europea al
Grand Prix 2007 di pallavolo femminile. Le azzurre, grazie alla
vittoria di sabato contro la Turchia, erano già qualificate alla fa-
se finale della manifestazione. In evidenza la schiacciatrice del-
la Foppa Francesca Piccinini, miglior realizzatrice dell’incontro
(insieme alla Togut) con 16 punti. In campo altre due giocatri-
ci rossoblù: Paola Paggi (6 punti) ed Eleonora Lo Bianco (1).
Il torneo è stato vinto dalla Russia che in finale ha battuto l’O-
landa 3-0 (25-19, 25-19, 25-21).

Fabris presidente Lega femminile
L’on. Mauro Fabris (Udeur) è stato nominato presidente delle
società della Lega Pallavolo di serie A femminile. La candidatu-
ra del parlamentare vicentino va collocata all’interno del pro-
cesso di rinnovamento che ha interessato la Lega femminile ne-
gli ultimi mesi. In questo contesto è maturata la necessità di tro-
vare un presidente capace di garantire tutti i club e di far pe-
sare le esigenze del volley in ambito istituzionale.

Hockey su pista: Bassano campione 
Il Bassano si è laureato campione del mondo di hockey su pista
nella prima edizione del Mondiale per club, disputata uin Ango-
la. I veneti, vice-campioni d’Italia, hanno battuto nel girone fina-
le i campioni del Portogallo del Porto per 4-2; i vice-campioni
di Spagna del Reus per 3-2 e i vice-campioni portoghesi del Ben-
fica per 3-2. L’altra squadra italiana presente l’Amatori Lodi si
è classificata sesta. Secondo posto per il Reus, terzo il Porto.
Nell’hockey su ghiaccio, invece, i Vipers Milano hanno conqui-
stato la Supercoppa italiana battendo 6-2 il Renon.

Windsurf: Sensini al decimo mondiale 
Alessandra Sensini è campione del mondo anche della classe
RS:X. Dopo nove titoli mondiali nelle più varie categorie (più uno
juniores) la grossetana ha vinto a Torbole anche con la nuova ta-
vola olimpica per Pechino 2008, la RS:X. Nella «medal race»
conclusiva dei Mondiali la 36enne azzurra ha preceduto la spa-
gnola Marina Alabau e la francese Faustine Merret.

Mezza maratona: Ramaala e Adere ok
Il sudafricano Hendrick Ramaala e l’etiope Berhane Adere han-
no vinto la Great North Run, mezza maratona inglese con par-
tenza da Newcastle e arrivo a South Shields. Ramaala ha chiu-
so in 1h01’03", mentre la Adere si è imposta con il tempo di
1h10’03". Quinto posto del campione olimpico e d’Europa del-
la maratona Stefano Baldini (1h02’42").

COPPA DI B
LA CBL LOTTA

MA SI ARRENDE
IBB BONOMI  3
CBL C. VOLPINO 0
PARZIALI: 25-18, 25-22, 25-
23.
IBB BONOMI BAGNI: Boz-
zoni; Maestrelli; Busato;
Meneguzzo; Nonfarmale;
Scwab; Follador; Blanzieri;
Adami; Festa; Vanini; Gor-
gaini (libero). All. Zabbeni.
CBL COSTA VOLPINO: Del-
l’Orto; Bani; Cherchi;
Dikoundou; Salmaso; Sal-
vetti; Sbalzer; Camossi; Do-
menighini; Fumagalli (libe-
ro). All. Albera.
NOTE: durata set 20’, 22’,
30’.

La Cbl Costa Volpino esce
sconfitta dalla trasferta di Be-
dizzole, squadra di B1,al termi-
ne di una partita più combat-
tuta dell’andata. Rispetto al pri-
mo match la Cbl ha giocato al-
la pari, ma in tutti i finali di set
alcune ingenuità dei bergama-
schi e la maggiore tecnica dei
padroni di casa hanno fatto la
differenza. Il Costa Volpino si è
presentato a questo incontro
senza Savoldelli (problemi agli
addomininali),Negrini e il libe-
ro Cantaluppi. La prima frazio-
ne rimane in equilibrio fino al
18-18 quando la Cbl accusa un
black out in ricezione, costrin-
gendo Dell’Orto a giocare in
maniera scontata. Il secondo
parziale si svolge sulla falsari-
ga di quello precedente fino al
20-20. Nel terzo set Ibb avan-
ti, il Costa Volpino recupera fi-
no al 24-23, ma poi si ferma.

PPaaoolloo  CCrroottttii

FOPPAPEDRETTI 3
BIGMAT CHIERI 0
PARZIALI: 25-17, 25-21, 25-15.
FOPPAPEDRETTI: Gujska 5,
Barun 12, Secolo 13, Sorokai-
te 2, Poljak 11, Barazza 5, Cro-
ce (libero). Non entrate: Van
Dyck, Verzeroli, Casati. All. Fe-
noglio.
BIGMAT CHIERI: Ferretti 1,
Borri 6, Angeloni 15, Valetto 3,
Vincenzi 13, Ambrosino 2, Pe-
trolo (libero), Bovero, Merlot-
ti. All. Lavarini.
ARBITRI: Mastrodonato di Ro-
ma e Pessolano di Salerno.
NOTE: spettatori 1.000 circa,
incasso 3.200 euro. Punti: Fop-
pa 46 (4 battuta, 34 attacco, 12
muro) più 27 errori avversari;
BigMat 40 (3 battuta, 33 attac-
co, 4 muro) più 13 errori avver-
sari. Battute sbagliate: Foppa
1, BigMat 4. Durata set: 21’,
23’, 21’, totale 65’.

La nuova formula del-
la Coppa Italia - articolata
su una prima fase che, al-
la lunga, non estromette
quasi nessuno - si presta
a una considerazione so-
stanzialmente positiva, ma
offre anche il fianco a qual-
che perplessità. 

L’intento della Lega Pal-
lavolo è lodevole: conside-
rato che l’attività interna-
zionale, con i Mondiali nel-
la prima quindicina di no-
vembre, comporta lo slit-
tamento a fine novembre
dell’inizio del campionato,
viene comunque offerta al-
le squadre la possibilità di
occupare il tempo con una
competizione cosiddetta
ufficiale. Competizione
che, in seconda istanza, fa-
vorisce il riavvicinamento
del pubblico, da troppi me-
si a digiuno di pallavolo li-

ve e, quindi, alle soglie del-
la crisi d’astinenza. Quel-
lo di Bergamo risponde al-
la grande: mille persone
sono un dato che supera
ogni previsione. 

Il rovescio della medaglia
è rappresentato dagli orga-
nici forzatamente ridotti,
perché quasi tutte le squa-
dre hanno giocatrici impe-

gnate con le Nazionali dei
rispettivi Paesi, e dal diver-
so atteggiamento con cui
alcune di queste squadre
affrontano l’impegno. Fop-
pa e Chieri sono l’esempio
pratico di questa discrasia.
Entrambe si presentano al
debutto in Coppa a ranghi
ridotti. Alla Foppa, che
sfoggia sulla maglia il no-

me del nuovo sponsor Play
Radio e soprattutto lo scu-
detto, mancano Lo Bianco,
Paggi, Piccinini, Ortolani e
Gruen; il Chieri deve fare
a meno di Fiorin, Rondon,
Erika e Joynes e dell’alle-
natore Guidetti che, ai
Mondiali, siederà sulla
panchina della Germania. 

Tuttavia, mentre la Fop-

pa può schierare una for-
mazione completa e di tut-
to rispetto (Gujska in pal-
leggio, Barun opposta, Se-
colo e Sorokaite martelli,
Poljak e Barazza centrali,
Croce libero), il Chieri è co-
stretto a schierare come
opposta la Borri, che di so-
lito fa il libero, e come mar-
tello di posto quattro la Va-

letto, che di solito fa la fi-
sioterapista: come se Fe-
noglio avesse dovuto far
giocare la moglie di Peppi-
niello Ferrenti.

Fin qui le forze in cam-
po. Poi c’è l’atteggiamento.
Solitamente, chi è più de-
bole sul piano tecnico cer-
ca di sopperire al gap mol-
tiplicando le energie e la
forza di volontà per ridur-
re il più possibile la forbi-
ce, Qui invece succede l’e-
satto contrario. Sì, perché
mentre la Foppa onora
l’impegno con grande se-
rietà, giocando come se si
trattasse di una partita ve-
ra, dall’altra parte della re-
te si notano atteggiamenti
da calci nel sedere: gioca-
trici che mettono giù 14 at-
tacchi su 46 e ridacchiano
e fanno spallucce anziché
andarsi a nascondere per
la vergogna.

Come è facilmente intui-
bile, Foppa-Chieri è una
partita a senso unico, con
le nostre padrone del cam-
po al punto tale da conce-
dersi persino il gusto di
qualche brivido, vedi il 7-
10 del secondo set e l’1-5
del terzo, ovviamente rime-
diati in un batter d’occhio.
Più che dignitose tutte,
consapevoli dei loro dove-
ri nei confronti del popolo
orobico, come sempre fe-
dele e affezionato. E un
gradino sopra le altre Ma-
nu Secolo, la novità Barun
e Piccola Squaw Croce, la
migliore in assoluto. Fra le
piemontesi, da salvare Sa-
ra Vincenzi. 

Sabato, per la seconda
giornata, si va a Piacenza
contro la neo promossa
Rebecchi Cariparma.

Ildo Serantoni

Barun (12 punti per lei) e Poliak (11) a muro contro Chieri: ordinaria amministrazione per la Foppa (foto Yuri Colleoni)

È Chiari la stella del Grand Prix
Atletica, nove successi orobici nella finale della manifestazione giovanile

La finale del Grand Prix
Giovanile, manifestazione
itinerante in Italia con 12
tappe, ideata e promossa
dall’Olimpia-Agnelli, s’è di-
sputata quest’anno a
Chiari in una giornata
purtroppo negativa sul
piano meteo, il che ha
compromesso le risultan-
ze tecniche, tanto è vero
che la gara dell’asta è sta-
ta sospesa. Ancora una
volta ha raccolto un suc-
cesso non indifferente ed
in tale contesto gli atleti
bergamaschi sono stati i
protagonisti, vincendo in
ben 9 specialità, con la
chicca di un exploit nell’al-
to cadetti eccellente: il por-
tacolori della Saletti An-
drea Chiari sulla pedana
dell’alto superava l’asticel-
la ad 1,91.

Ma an-
diamo per
ordine. I
successi fi-
nali veniva-
no attribui-
ti per spe-
cialità, sud-
divisi tra ca-
detti ed al-
lievi. Il mas-
simo botti-
no veniva
conquistato nella catego-
ria superiore dove i maschi
vincevano ben 5 ori su set-
te, con il corollario di una
doppietta con le donne.
Giorgio Lanza infatti coro-
nava una gran bella sta-
gione vincendo nella velo-
cità, Alberto Nigroni non
era da meno nel mezzofon-
do, così come Lorenzo Cac-
cavelli nei salti in elevazio-
ne, Abdul Diaby in quelli
in estensione e Daniele
Bianchetti nei lanci; tra le
donne bravissime Charle-
ne Sery-Secre nella velo-
cità e Sara Rudelli nel mez-
zofondo. Altri due ori tra
i cadetti, per merito di Mi-
riam Mosca e Michele
Asperti nei salti in eleva-
zione.

Curiosa una circostan-

za: nei salti in elevazione
ben 3 successi su 4 sono
di marca BG, con l’aggiun-
ta dell’exploit di Chiari, che
non appare in classifica
generale. Ennesima dimo-
strazione dello spessore del
nostro movimento giova-
nile, dato che numerose
sono le società coinvolte.
Anche perché l’ultima tap-
pa ha portato alla ribalta
altri elementi, oltre ai me-
dagliati.

Dicevano di Andrea
Chiari, il talento della Sa-
letti che ha veramente en-
tusiasmato saltando in
una giornata pessima
1,91: siamo di fronte ad
una grande promessa, da
tutelare al massimo. Tra
gli allievi però altre vittorie
non sono da sottovaluta-

re. Charlene
Sery-Secre
s’è ripetuta
aggiudican-
dosi i 100 in
12"20, Se-
rena Mona-
chino ha
confermato
quanto di
buono può
offrire do-
minando i
400 in

59"64, così come Dorino
Sirtoli (50"13), Lorenzo
Caccavelli ha fatto suo l’al-
to (1,75), Maresca ha do-
minato i 1500 (4’15"18),
mentre Diletta Masperi in
solitario ha fatto suoi i 5
km di marcia (27’57"48).
In evidenza i nostri anche
sugli altri gradini del po-
dio: sul 2° salivano tra i ca-
detti Miriam Mosca, Stefa-
no Di Stasio e tra gli allie-
vi Matteo Bergamelli e
Giorgio Lanza, mentre sul
3° Scio, Sara Rudelli, Da-
niele Bianchetti, Trionfo.

Infine nelle gare di con-
torno junior Juarez si ag-
giudicava i 400 (49"19),
Colombo era 2° nei 100
(11"42) e terzi Curnis e
Spinelli.

Giancarlo Gnecchi

CORSA SU STRADA Primo tra gli allievi, a corto di concorrenti

A Cantamessi «Ol gir de pucc»
Ancora una volta «Ol gir de pucc» a

San Giovanni Bianco ha riscosso un
buon successo, ben organizzato dal-
l’Atletica Val Brembana, nonostante le
condizioni meteo non certo buone. 

Unico neo della mattinata, da non
imputare ovviamente ai dirigenti che
hanno mandato in onda la manifesta-
zione, la pochezza numerica ai nastri
di partenza inerente gli allievi. Tra le
donne addirittura una sola concorren-
te, Greta Battaglini, e una manciata in
campo maschile. È vero che in pro-
gramma c’era la finale a Chiari del
Grand Prix, ma non è sufficiente per
giustificare una tale mancanza, anche
perché già nella prima prova di questo
circuito di gare su strada tale catego-
ria era apparsa fortemente deficitaria.
Un ulteriore campanello d’allarme del-
l’annosa emorragia che purtroppo mi-
na l’atletica italiana con i vari passag-
gi di categoria? Vogliamo sperare che
sia solo una casualità. 

Comunque tra i maschi ha vinto be-
ne Cantamessi dopo una gara accorta

davanti a Begnis e Michele Oprandi. 
Più frizzanti invece le prove riserva-

te ai cadetti. La milanese Coppolino
era l’unica extraprovinciale a tagliare
vittoriosamente il traguardo nonostan-
te la caparbia difesa di Abir El-Man-
souri, Valentina Baitelli e Paola Gritti. 

A livello maschile rivincita orobica
in quanto Roda con una bella cavalca-
ta metteva in fila i pur bravi Scanzi,
Bonzi, Palermo e Benedetti. 

Affollate invece le due prove riserva-
te ai ragazzi. Erica Medolago coglieva
un altro significativo primo posto riu-
scendo a domare la fama di successo
di Arianna Manzinali, Martina Riva,
Jannifer Guardiano e Michela Opran-
di. 

Stesso discorso tra i maschi con Mat-
tia Seriola brillante vincitore davanti
a Verzeri, Nicoli, Plevani e Milesi. 

Infine tra gli esordienti Samuel Me-
dolago metteva in riga Sonzogni, Ca-
vagna e Belotti ed Emma Martinelli in
scia Carminati, Baldassarri e Peruta.

G. C. G.

Nell’alto il cadetto
della Saletti supera
l’asticella a 1,91.
In evidenza anche
Sery-Secre, Sirtoli,

Monachino, Maresca
e Caccavelli

Qui sopra Serena Monachino. A sinistra
Dorino Sirtoli. In alto Charlene Sery-Secre
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